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PARTE U.FFICIALE

LEG-G'rI E DECILETI

Il numero 003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decroli

el Regno contiene il segteente decreto:

VITTOIGO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Visto il testo un°co delle leggi sull'ordinamento del

lorpo reale del genio civile, approvato con Nostrò

decreto del 3 settembre 1906, n. 532, ed epjeso - al
R. corpo delle miniere con la legge del 5 luglio 1908,
n. 408, e col Nostro decreto del 20 diceinbre i908,
n. 828;
Visto l'art. 4, 2° comma, della legge 0 luglio 1908,

n. 403, esteso al R. corpo delle miniere con Part. I"
della legge 1° luglio 1909, n. 434 ;

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nelle gite che gli ufficiali del R. corpo delle miniere
debbono fare per ragioni di sorvizio, e che richiedono
più di un giorno d'assenza dalla loro residenza, com-
putato ciascun giorno fra una mezzanotto e la succes-

siva, sarà corrisposto per ogni pornottazione l'au-
mento di un f (3 sulle indennità giornaliero stabilito
secondo i vari gradi e secondo i casi, dal primo o

dall'ultimo comma dolPart. 21 della legge sull'ordina-
monto del Corpo reale del genio civilo (testo unico 3 set-
tembre 1906, n. 522), estesa al Corpo reale delle mi-
niere con la legge del 5 luglio 1908, n. 403, o col No-
stro decreto del 20 dicentbre'1908, n. 838.

Art. 2.

Detto aumento di parnottazione ò indipendente da
quello speciale stabilito alfart. 4, 1° comma, dèlla
leggo 9 luglio 1908, n. 403, per eccezionali disagi o

pericoli in occasione di pubbliõhe calámità.
Art. 3.

Nossuna indennità di . pernottazione compete por i
giorni in cui il funzionario rientra in residenza prima
delle ore 24.
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La durata dell'assenza, trattandosi di viaggi in fer-
rovia, si misura sull'ora tli arrivo dei troni in base
all'orario ufficiale, senza tener conto (lei ritardi oven-
tuali.

Art. 4,

Le piesenti disposizioni hanno vigore dal I" luglio
1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello!Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e'dei·decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di'osservarlo e di farlo osservare,

Dato a lloma, atidi 29 luglio i900.

YlTIORIO EMANUELE.

Cocco-Orrr.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero CCXCIX (parte supplementare) della racevita

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItM D'lTAI.IA

Viste le leggi 27 diceml>re 18¾, n. .301, 0 1uglio 1003,
n. 413, :>l) giugno 19t)6, n. 272, 1(i giugno 1907, n. 540,
12 luglio 1908, n. a i 1, e 15 luglio 1000, n. 524 :

Eentiti il Consiglio superio:o (lei lavori pubb'ici ett

il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavoli pul>l lic ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvata e i esa esecutoria la Convenziono sti-

pillata il 7 luglio 1909, fra S. R il sottosegretario <li

Stato pe- i lavori pubblici, por conto dell'Amministra-
zione dello Stato, etÏ i legali rappresentanti <lella So-

cietà elettrica coniense « A. Volta, » per la concessiono

della costruzione e dell'esercizio tli una tramvia a tra-

zione elettrica da Camerlata ad Appiano o 3lozzato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello*Siato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ei decreti del Regno d'Italia, ¤landando a chiunque
spetti di osservarlo e Èi farlo osservare.

Da'o a Cogne,..addì ii agosto 1900.

VITTORIO EMANUELE.
Glot.int -- BERTouxt.

Visic, Il guardasigilli : ORL.uno.

CONVENZIONE per la concessione della costruzione

e dell'esercizio della tramvia Camerlata-AI>pialu>-
Mozzate.

Fra Sua Eccellenza l'avv. Luigi Dari, sottosegretario di Stato poi

lavori pubblici, in assensa del ministro, per conto dell'Anuniuistra-

zione dello Stato, giusta delega qui unita sotto il n. I, ed i signott :
on. dott. Piet to Baragiola e ing. Giuseppe I ayani, rispettivampnto
presidente e direttore della Società eletirica comense « A. Volta » (ano-
nima con sede in como - Capitale I.. 5.000,000, interamente ver-

Fate) delegali a stipulare e firmare, plusta estraHo della delibera-
zione del Consiglio d'amministrazione dela predetta Società in data

18 o aggio 1000, rilasciato dal signor don. 10110 scudolanzoni, no-
1 in como, in data 30 giugno 1909 yni allegato sotto il n. 11:

Si e convenuto, si coiniene e si stipula rplaulo segue :

CAvo I.

Concessione.

Art. 1.

f)UUello dell e concesstune.

11 Governo accorda alla Società elettrica comonse « A. Volta », che
assume a proprie speso, rischio e pericolo, la concessione della co-

struzione e dell'esercizio della tramvia a trazione elettrica Camer-

lata-Appiano-Mozzate in base al progetto di massima 20 febbraio

1907, firmato dall'ing. Pagani ed alle disposizioni di legge o di re-

golamento vig< nti, o che sarar no emanato.

Art. 2

Cox///naio.te <lel/<t sercilir x|rtid<tle.

Sulla strada provinciale Camerlata-Vareso fino a I urate e sulla

consortile Caccivio-Appiano fino a Mozzato ù costituita la servità di

eni all'art. 17 della legge 12 luglio 1908, n. 414, salvo d.dorminneno
le condizioni per la conservazione del patrimonio stradale a norina

dell°ari. 4 della preanero ivenzio :e.

Art. 3.

I a.ye'n delle con esso,4c.

La cone:ssione avel la durata di anni sessanta a decorrere dalla

data dal ;decreto Itaale di approvazio le della presento conven-

zione.

Alla scadenza dellt concessione le opere costituenti la framvia e

suo dipendenze, divengono proprietà degli enti ai quali appark=n-

gono le stra le su cui la tramvia stessa o inipiamtaia. Ove essi non

inienduno che sia continuato Pesercizio dHla tiamila debbono o

n arma di legge notiticare alla Società in tempo utile tale loro de-

VISIO'le.

Per quanto concerne 10 offerie deµii enti in1eressali, la eveninah•
facoltà di riscatto, e 1- 'condizioni reluiive alla einsers:mione del

patrimonio stradale, la Società si obbliga a regolare i relatis i rap-

porti direttamente con eli enti propri tavl delle strade.

I lavori d'impianto della linea sulle strath· non poitunno pero e.,-

sero iniziati finche da dichiarazione inviata d.edi enti su ssi al .\li-

nidero non risulti e4 tali rapparti si no Va'i effettivamente re-

galati per la par relativa alla ciliservazion d-l Imtrimonio stra-

I er la costruzion e Fesercizio della intera linen tramviaria lo

Stato corrisponderà per anni 50 a decorrere dalla data di autoriz-

zaYiouv dall'apertura della linea all'esercizio completo por viaggin-
lori e merci una sovvenzione annua chilometrica di L. 1400 (mille-

qurilrocento) sull'intera lunghezza della linea, constalata in run-

iradditiorio dopo Papertura altoservizio e inisurda in orizzontale

fra il punto d'innesto colla traluvia como-Camerlata in piazza Co-

merlata, e l'estremo del binario di corsa di fronte alla stazione di

Mozzate della ferrovia Saronno-Varese.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4955

Agli effetti di tale liquidazione sulla lunghezza totale della linen Art. 10.

niisurata come sopra in confronto di quellt risultante in litetri
20,530 nel prospetto che forma base della concessione, sarà am-

messa una eccedenza non maggiore del 3 0.0.
Il pagamento della sovvenzione sarà fatto in annualid irsh

cipate.
Art. 6

Decadenza dalla concessione.

La Societå concessionaria, oltre i cani previsti dalle leggi, decade
di pieno diritto dalla doncehsione nei casi di scioglimento o di falli-
mento della Società.

-

Art. 11.

Ripartizione della sovvenzione. Revoca della concessione.

Prevedendosi nel piano finanziario un esercizio attivo, la parte ti
sovv'enzione governativa riservata a garanzia dell'esercizio stesso ò
stabilita ii un decinio della sovvenzione cion ia lire centoquaranta
(L. 140) a chilometro, restando gli altri novo decimi, cioè lire mille-
duccontosessanta (L. 1260) attribuiti alla costruzione per tutti gli
effetti degli.articoli 7 o 19 della legge 12 luglio 1308, n. 444, i quali
rispettivamento provvedono alla facoltà di emettere obbligazioni ga-
rentite sulla .perte di sovvenzione governativa afferente alla costru-
zione, ed alla facoltà degÏi Istituti di emissione e dello Casse di ri-
sparmio di accordare anticipazioni sulle obbligazionÏ garentite e su

quello emesso a norma dell'art. 171 del Codice di commercio.

Art. 7.

Cauxi one.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruzione della linea
tramviaria suindicata la Società ha depositato a titolo di caužiorie
n. 28 titoli corrispondenti al capitale di L. 63,400 come risulta dalla
dichiarazione provvisoria n. I rilaseista il 3 Iuglio 1909 dalla se-

zione di R. tesororia provinciale di Como - servizio della Cassa dei
, depositi e prestiti.
La cauzione suddetta sarà restituita proporzionalmente all'importo

dei lavori o delle provvisto eseguite salvo ùn'ultima rata non infe-
rioro al quinto della cauzione totale che vorrå trattenuta sino a

dopo il collaudo finale delPopera.
Art. 8.

Partecipazione al proddtti dell'e reizio.

La concessione può essere in qualunque tempo revocata senza
alcun indentiizzo alla concessionaria:

1° quando la Società entro tre mesi dal termine stabilifó (al-
l'art. 14 delÏa presente convanzione non abbia compiuto l'imýianto
e posto la linea in condizioni di essere aperta all'esercizio, salvo
che il ritardo sia giustificato o dovuto a casi di forza maggiore;

2° quando si verifichino gravi e ripetuto contravvenzionis nel-
I'esercizio, débitamente constatate a carico della concessionaria,
ne sia compromessa la sicurezza;

3° quando la Società vemsse a mancaro m qualsiasi;modo agl
obblight assunti colla presente convenzione malgrado un ripotuto
diffidamento e trascorsi 15 giorni dalla soconda diffida.

Art. 12.

: Effetti della decadenza e della revoca della concessione.

Nei casi di decadenza considerati all'art. 10 ed in quelli di revoca
della concessione provisti nel successivo art. -11, la Províncii ojli
enti interessati avränno gli stessi diritti di rilievo del materiale
di cui al successivo arta 13.

Quando la Provincia e gli altii enti interessati nan intendano
valorpi di tale dirÏtto la Società concessionaisa dövfå subito so-

spendere l'esercizio e, nel termine di mesi tro, dalla imþodta ces-
sazione dell'esercizio stesso, dovra rimuovere tutto il dratoriale o

•rimettere le strado o 16 sue dipendenzo nel primitiyo stato, altril
menti tale materiale cadra in piena propriet& della 1 rovincid e,
degliÁltri enti interessati,"s'e'dki obbligo di compenso o di inderifliti
alcunal verso la concessionarias.

Quando il prodotto Jordo chilometrico, di cui all'art. 17 della
legge 12 luglio 1908, n. 444, abbia raggiunta la somma di L. 8200,
avrà luogo sull'eccedenža la compartecipazione dello Stäto nella
misura del 15 0;0 e deáÏi enti interessati nella misura del 5 Ot0.
La valutazione dell'ulira pródotto iniziale agli effetti della com-

partecipaziono ð fatta osclusivamente dal Governo senza alcuna in-

gerenza degli eati interessati.
La quota di compaftecipazione degli enti interessati á versata

alla Provincia, la quale provvede al riparto fra gli enti sieni in
ragione dei rispettivi contributí senza alcuna respofisabilità della
Società.

Art. 9.

Costituzione di fondi speciali
Fin dall'Apertura all'esercizio della litica, la Società concëselo-

naria dovrà iniziare la costituzione e
a) di un fondo speciale er la rinnovazione del ma'feriale ine-

tallibo o di armamento in misura di L. Ì00 per ogni cliilðmeti'à di
linea;

b) di un fondo speciale per la rinnovazione del materiale
mobile o d'esereizio costituito da una quota annua eguale al
2.50 0¡O del valoro di acquisto di detto materiale;

c) di un fondo speciale per il rínnovamento della linea aerea

nella misura di.L. 50 per õgni chilometro di linoa;
d) dÍ un fòndo speciale por il rinnovamento dell'impianto

dell'oflicina di trasformazione a Caccivio costituito da dila quota
atinua del 2.50 0¡O del costo d'impianto dell'ofileiria étéssŸ;
In casi di insufficienza di detti fondi la cáncesàionaria rimarrà

egualmente obbligata alla esecuzione delle opere alle quali avrebbe
dovuto provvedero mediarito ,i fondi medesimi.

Art. 13.

rivitto di acquisto al termine della concessione.

Allo spirara della concessione e con preavviso di sei mesi la Pro-
vincia od i Comunì ititeressati avrarino il diritto di rilevare, in
tutto od in parte, il materialo. mobile e di eserpizio, a prezzo di
perizia, sulla base del valoi'e effettivo al momento dilÍa ceisazigne,
esclusa ogni considerazione di valoro indtisériË1o rispotto all'oë
sercizio.

Il prezzo sarà determinato da tre arlitri da rpomimesi uno dagu
onti proprictari della strada, utto dal coricessiorihËo ed il terzo di
accordo, od in mancanza, dal presidente del tributtalè di Como.
Le operazioni di stima verranno fatto pntro un me.se, che avrå

principio 15 giorni prima dello spirare della concessione.
.. :

Rinunciando la Proviricia ed i Comuhiinteredakti äl' idló ÂeË¾ó,
iricomþerà alla Società l'onere deÌ ripriof o dúÏa útradÀ.

Art. 14.

Tas'ea di sorveglianza.
Dalla data del decreto .Reale di approvazione della prosänte cony

venzione il õoncessionario paglierà al pubblico tesoro, sia dnamte ·

la costruzionò dei lavori, sia durante l'esercizio, l'anuna soturia di
L. 30 a chilometro in corrispettivo delle speed di sorvegÌianza go-
Vernativa.

CAPO II.

Costruzione

Art, 15.

Progetto esecutivo.

Entro quattro.mesi dalla data del R. decreto di approvatione della
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presente convenzione, dovrà essore presentato in doppio esemplaro
al Ministero dei lavori pubblici (UIRoio speciale delle ferrovie) per
la relativa approvazione il progetto esecutivo della tramvia, com-
posto di tutti i documenti prescritti e redatto in base al progetto
'di massima della Sociota dei trains elettrici comensi in data 20 feb-
braio 1907 e 25 settembre 1908, sotto l'osservanza delle prescrizioni
suggerite dal Consiglio superiore dei lavori pubblici col voto n. 1739
del 28 novembre 1908. 1 documenti, dei quali dove ossere costituito
il progetto esecutivo, sono i seguenti:

a) un piano generale nella scala di lI2000 con l'indic&zione
della linen tramviaria;

b) il profilo longitudinale della linea tramviaria alla scala
di 112000 per le lunghezze e di Ig200 per le altezze;

c) le sezioni trasversali tipo nella scala di 11100 della strada
sulla quale'la tramvia deve essere impiantata;

d) le sezioni trasversali Ilolla scala di 11100 pei tratti in cul
11 tramvia è in sede propria;

e) le sezionitrasversali delle opere d'arte esistenti attraverso
la strada pubblica; in caso di travate metalliche i disegni delle me-
desime ed i calcoli di resistenz¾ in rapporto al nuovo sovraccarico
derivanto dal passaggio dei treni;

f) le planimetrie di 1(500 delle stazioni ed annessi;
9) i disegni dei fabbribati;
h) i tipi di prova d'armamento, degli scambi, piattaforme, se-

gnali, ecc.;
i) l'indicazione delle comunicazioni telegrafiche o telefoniche

at impiantarsi per porre fra loro in comunicazione le diverse sia-

zioni, ed eventualmente le fermate;
l) i tipi definitivi del materiale rotabile e degli impianti di lo-

comozione;

m) quei maggiori disegni che sieno necessari per la costru-
zione dell.x linea e l'esecuzione 'dei relativi impianti.
Nei riguardi della trazione elettrica dovrà il concessionario dimo-

stiare di avere adempiuto anche alle prescrizioni della legge7giu-
gno 1894, n. 232, e relativo regolamento 25 ottobre 1805, n. 642.
Ove i documenti presentati non sieno aufficienti, dovrà il conces-

sionario prostarsi alle ulteriori ribhieste.

Art. 16.

Incominciamento ed ultimazione dei lavori.

I lavori dovranno essere intrapresi entro un mese dalla data del-
l'approvazione ministeriale del progetto esecutivo, e dovranno os-
sere compiuti entro il termine di diciotto mesi dalla data medesima,
in guisa che la tramvia possa entro tale termine essere pronta al-
l'esercizio pubblico per viaggisfori e per merci.

Art. 17.

Andamer¿to panimetrico ed altimetrico.

La linea, a scartamento di un metro, si stacca in piazza di Ca-

,merlata dal binarîo di raddoppio terminale della linea Como-Ca-
merlata e raggiunga la strada provmciale Como-Varese che flan-
cheggia sul lato destro fino alla progressivakm.7.415attraversando
i comuni di Rebbio Luccino, Macao e Lurate per poi entrare in sede
propria e raggiungere così alla progressiva km. 7.980, dopo avere

sottopassato la ferrovia Como-Varese, il paese di Caccívio, che at-
traversa tenendosi sul flanco sinistro della strada consortile. Sempt•o
restando su questo flanco della strada, la tramvia raggiungo alla

progressiva km. 12.100 11 paese di Appiano che attraversa passando
per la piazza Vittorio Emanuele, da dovo poi si diparte per avviatsi
verso Mozzate che raggiunge dopo aver attraversato i paesi di Ve-
niano Superiore, Veniano Inferiore, Lurago, Limido e dopo essere

passata dal flanco sinistro a quello destro della strada nella stret-
toia dell'abitato di Veniano Superioro.
La linea ð a semplice binario o sara munita di 10 binari di rad-

doppio alle progressive km. 2.540 ; 3.400 ; 5.900 ; 7.180 ; 7.890 ; 12.500 ;

14.250; 15.080; 17.640 o 20.450 oltre quella iniziale in piazza di Ca-
merlata
Nella costruzione della linea saranno adottato curve di raggio non

inferiore ai m. 25, salvo quella di metri 20 nella piazza Vittorio
Emanuele di Appiano con interposizione di un rettilineo di lun-
ghezza non minore di m. 7.50 fra due curve consecutivo di flesso
contrario.
Le pendenze non potranno superare il 67 010.
Di norma il binario seguirà nei rettifili e nelle curve un anda-

mento parallelo all'asse stradale, curando la rettificazione dei cigli
sui rettilinei e curve regolari in modo da osservare un coi•retto an-
damento planimetrico senza inflessioni no raccordi viziosi, e so-

guendo senza alterazione di livellette il preciso profilo altimetrico
delle strade.
I binari di scambio o di fermata dovranno essere collocati al-

l'infuori dello spazio riservato al carreggio e sopra apposito am-

pliamento della via. Soltanto nei casi di riconosciuta necessitå
dello scambio e della impossibilitå di collocarlo col raddoppio del
binario fuori strada, si provvederà su questa all'impianto di scam-
bio con controguide di sufficiente lunghezza, pavimentando l'intera
tratta ed in tutta la larghezza della strada.
Su questi ultimi scambi le vetture non potranno sostare in fer-

mata che il tempo necessario a dare il passaggio alle altre vetture
circolanti.

Art. 18.

Zona libera per il carreggio.
Distanza del binario da,yli ostacoli ßssi.

La larghezza della strada carreggiabile dovrà essere portata con
opportuni allargamenti fino alla sezione normale in corrispondenza
alle sezioni 22, 23, 24, 25, 26 e 27 del cennato progetto di massima,
mentre per le strade di Appiano e Veniano sulle quali verrà im-
piantata la tramvia, sarà provveduto con adeguati tagli giusta l'al-
legato n. 2-bis al detto progetto. Per gli altri punti singolari che
non interessano lunghe tratta quali sono quelli corrispondenti allo
sezioni 29,.41, 42, 45, 46, 48, 49, 50 e 51 del progetto summenzio-
nato, dovranno essere adottate apposite cautele per garantire la si-
curezza del transito, quali la fermata delle vetture tramviarie prima
di impegnare le zone ristrette, il transito sulle zone stesse alla ve-.
locità del passo d'uomo facendo precedere le vetture da un batti-
strada, nonchè tutte le altre cautcle che saranno prescritte dalla
Commissione di collaudo.
In alcuni tratti dell'abitato ove, per la limitata larghezza della

strada, non sia possibile lasciare una zona maggiore, sarå permesso,
ai sensi dell'art. 2 della legga 27 dicembre 1896, di lasciare una
zona .libera riservata al carreggio minore di 4 metri.

Rpsta inteso che la zona occupata dalla tramvia dovrå ossere

sempre libera all'uso pubblico in tutta la sua estensione, come se

il binario non esistesse, quando o dove non sia momentaneamente
coperto in qualche parte dai veicoli della trarnvia, ai quali resta
vietata, sia di giorno che di notte, qualunque fermata anormale,
oltre quelle brevissimo assolutamente indispensabili all'esercizio,
salvo casi e circostanze di forzamaggiore in seguito ad avarie, avia-
menti od altri non imputabili a colpa della Società concessionaris,
pei quali tutti peró questa si obbliga di riattivare sollecitamente il
libero transito sulle strade.
Gli ordinari conducenti, rispetto all'esercizio della tramvia, non

avranno altro obbligo se non quello di far scostare prontamente
dalla zona occupata dalle ruotaio i loro veieoli al passaggio di quelli
della tramvia, per non intercettarno o ritardarne la corsa.
In corrispondenza degli attraversamenti delle strade, la Società

concessionaria provvederà alla pavimentazione della zona stradale
interessata, estesa all' interbinario e ad una larghezza di m. 0.50-
esterna alle guidovie, con piccoH dadi di granito.
Ad eguale pavimentazione o selciatura dovrà provvedere la So-

cietà, quando lo si reputasso necessario nell'interesse visibile por le
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zone stradali agli estremi della linea, nei punti di incrocio dei bi-
nari e degli scambi e di attraversamento di strade.
La linea di massima sporgenza del materiale dovrà disfare non

mano di ml. 0.80 dagli ostacoli o cigli di muri o fossi che, a pin-
à zio dell'uflicio speciale dello ferrovie, pos<ano in modo qualsias
presentare pericolo al transilo pedonale.
Soltanto eccezionalmente o per qualche ostacolo isolato iale di-

stanza potrà essere ridotta fino a m. 0.00 quando cio venga am-

messo dall'ufficio stesso.

Negli scambi ove si avra piu di un binario, la distanza da asse

ad asse di due binari contigui sarà tale che tonendo conto della

sagoma del materiale circolante fra le parti più sporgenti di due
veicoli incrocianti, si abbia uno spazio libero di almeno m. 0.70.

I pali di sostegno dei fili di servizio saranno impiantati esterna-
menta al ciglio, se libero, e diversamente contro i muri e gli osta-
c: li, adottando allora pali di ferro di spessore massimo alla base di
m. 0.25, incassando al caso il maggior spessore nei muri. Possibil-
mente però, in corrispondenza di questi, i pali verranno completa-
mente incassati nella grossezza dei muri stessi.

Art. 19.

Ar m am cnto.

Nei tratti di linea nell'interno degli abitati l'armamento sarà co-
stituito con rotaie d'acciaio tipo « Phuenix », lunghe m. 12 del peso di
kg. 33.50 al metro lineare con gola di larghezza non superiore a

m. 0.035.

Esse saranno riunite fra di loro con ganasce a sei bulloni e posto
direttamente sopra un letto di ghiaia dello spessore di m. 0.15.
Lo scartamento sarà mantenuto costante medianto tiranti piatti

in ferro, con teste filettate a vite, munita di dado o controdado, da
fissare in appositi fori praticati nel gambo delle rotaie.

Questi tiranti saranno posti a distanza di metri 2.00 l'uno dal-

l'altro nei rettifili, e ad una opportuna minore distanza nelle curve,
variabili secondo il raggio delle medesime.

Noi tratti di linea sulle strado ordinarie si adotterà l'armamento
del tipo « Vignole » con rotaie d'acciaio della lunghezza di m. 12 e
del peso di kg. 21 por ml. posate su traverse di legno in numero

di 15 per campata con 16 p astrine per ciascuna campata nei retti-

fili e nelle curve di raggio maggioro di m. 100.
Nello curvo di m. 100 od inferiori, tutti gli appoggi saranno mu-
niti di piastrine.
Le traverse avranno 10 dimensioni di m. 1.80 X 0.20 X 0.13.

Le rotain saranno collegate fra loro con ganasco a sei bulloni e

saranno fissate alle traverse con caviglie a vite.
I giunti elettrici da adottare dovranno essere quelli riconosciuti

in pratica i migliori.
11 binario sarà sistemato in opera con massicciata di spessoro non

inferiore a m. 0.37 di cui m. 0.15 sotto il piano inferiore delle tra-

verse, e della larghezza di m. 2.10 e sarà munito di contro rotaie
interne ovunque occorra assicurare la regolare circolazione del car-
reggio.
Le rotaie.saranno poste in tutto il loro sviluppo a perfetto li-

vello col suolo stradale, in modo che non arrechino ostacolo all'or-
dinario carreggio e dovranno essere costantemente mantenuto in

perfetto stato, senza rialzi e dislivelli o depressioni col piano stra-
dale, provvedendo inoltre la Societh a quelle opere nell'interbinario
o iu radenza della rotaia esterna, che valgano, a giudizio dell'Am-

ministrazione governativa, allo smaltimento delle acque senza cren-

re brusche depressioni nel pavimentolinterno del binario, il quale
deve pure essere in condizioni di comoda accessibilità ai rotabili or-
dinari.

Art. 20.

Binari di raccordo.

La Società dove, quando a giudizio del Governo non si opponga-
no ragioni di sicurezza e regolarità dell'esercizio, acconsentire il

raccordo con stabilimenti commerciali od industriali che ne facciano
do nanda e che assumano il carico delle relative speso.

Allvarersuiventi d'rtilre litiec.

I concessionaria non potrà tare alcuna opposizione, no potrà
av c diritti a compensi, nel caso di attraversamenti dei propri bi-
na con altri di lines che venissero concesse, inteso che tali attraversa-
me ti verranno eseguiti colle cautelo e con le norme volute dalle
es enze dell'esercizio, da stabilirsi d'accordo fra i concessionari o
da approvarsi dal Ministero dei lavori pubblici (Ufficio speciale dello
ferrovie), salvo solo il compenso al rimborso delle spese per gli
eventuali oneri che risultassero a carico della concessionaria della
tratavia.

Art. 22.

Prolunfamenti e coatgiunrioni con allre linee.

1 in facoltà dell'autorità competente di accordare ad altra im-

presa il prolungamento della tramvia lungo le strade in prosecu-
zione o in diramazione delle strade interessate dalla presento con-

cessione, o che vi fanno capo per mezzo di altre strade.
Quando tuttavia si tratti di stabilire un servizio nuovo che debba

avvalersi di tutto o parte della linea costruita dalla Società conces-
sionaria, alla Società stessa ò accordato il diritto di prelazione alle
identiche condizioni della nuova intrapresa.
Non esercitandosi tale diritto nel termine di due mesi dall'invito,

la concessione può essere liberamente accordata, restando obbligata
l'attuale Società a dare passaggio sui propri binari al materiale
mobile della nuova impresa, previ accordi con la stessa per gli
orari, le tariffe e l'uso del binario della linea aerea e dell'energia
della Società, dietro congruo compenso a questa da stabilirsi d'ac-
cordo o per mezzo d'arbitri a forma dell'art. 30.

Analogo passaggio sui propri binari e cogli stessi accordi e com-
pensi da stabilirsi come sopra, dovrà la Società concedere al mate-

riale mobile d'altre linee tramviarie intercomunali o interprovin-
ciali, il cui impianto venisse accordato in allacciamento o in con-

giunzione alla tramvia della concessionaria.

Art. 23.

Collegamenti esercizio cumulativo e di corrispondenza.

La Società concessionaria è obbligata ad eseguire i raccordi o

concludere gli accordi necessari per effettuare il servizio cumula-
tivo o di corrispondenza tanto pei viaggiatori o bagagli che per lo
merci, con gli esercenti di altre linee tramviarie, ferroviarie o di

navigazione, colle quali le proprie linee avessero punto di contatto
Art. 24.

Espropriazioni.

Agli effetti del 5© comma dell'articolo 2· della leggo 30 giugno
1906, le espropriazioni di terreno, occorrenti ora ed in avvenire per
i tratti in sede propria e per ampliare o deviare la sede stradale
riservata al transito ordinario e la sede destinata al servizio della
tramvia, nonchè per la formazione dei piazzaletti di deposito della
ghiaia e per occorrenti costruzioni di qualunque natura, saranno a

tutto carico e spese della Società, e dovranno essere fatte le espro-
priazioni stesso al nome degli enti rispettivamente proprietari dei
tratti di strada che dette espropriazioni interessano, con l' imme-
diaia trasmissione agli stessi della proprietà mediante trascrizione

dei relativi contratti di acquisto a cura e speso dolla Societh mede-
sima, che dovrà pur provvedero alle colture catastali ed alla deli-
mitazione della nuova proprietà con termini di pietra.
I e pubbliche imposte sui terreni espropriati se ed in quanto do-

vute, saranno per tutta la durata della concessione pagate dalla
Sodetà.

Art. 23.

Malleveria verso terzi.

La concessionaria si obbliga di prendere gli accordi coll'Ammini-
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strazione telegrafica, coi concessionari di lince telefoniche ed elet-
triche i cui impianti dovessero venire rimossi o modificati per fare
luogo all'impianto della tramvia.
Si obbliga pure di tenere mallevati lo Stato e gli enti proprietari

da tutti i danni diretti ed imiiretti che possoao risultare dall'im-

pianto ed esereizio dolla linea, di fronto anche alle opposizioni o
pr'etese di indennizzo da parto di Società o di concessionari eser-
confi altre linee feri'oviario o tramviarie concorrenti o attraversa-
menti, rilovatido lo Stato e gli enti stessi da qualunque litigio che

a loro si possa intentare in causa dell'impianto e dell'esercizio me-

desiino.
Art. 20.

Eiforme, modifiche e completamenti.
La concessionaria dovrà eseguire, a seconda delle risultanze e

proscrizioni del verbale di collaudo, e ín corso di esercizio a so-

conda le richiesto dell'autorith governativa :
a) la riforma dei lavori di costruzione, di consolidamento o

ripristino non eseguiti a regola d'arte na in conformitå dei progetti
approvati e delle condizioni stabilite nella presente convenzione ;

b) i lavori occorrenti per assicurare la buona manutenzione
della linea, di pendenza, accessorî e del materiale fisso, rotabilo e

d'osercizio ;

c) gli aumenti e le modificazioni degli impianti, dei tipi e

delle quantità del materiale rotabile e d'esercizio, necessari per il
nor:nale servizio pubblico.
.
Non ottemperandosi dalla concessionaria, nel termine prefisso,

âgli ordini ricevuti, sarà in facoltà del Ministero dei lavori pub-
blici fani provvedere d'ufllcio a carico e maggiore spesa della con-
cessionaria o di revocare la concessione.

CAPO III.

Esercizio

Art. 27.

Makriale rolabile.

Il materialo rotabile di prima dotazione dovra essere costituito da
non mëno dí:

N. 6 automotrici;
> 5 vetture ritnorchiate ;
> 4 carri merci.

Le vetture automotrici saranno provviste di due motori della
potenza di circa HP 35 ciascuno alla tensione di 500 volts e saranno

manovrate mediante due regolatori dalle due piattaforme.
La corrente presa per mezzo di un'asta con archetto arriverà al

motore passando per un interruttore automatico, per un commuta-
tore o por il regolatore.
Uno scarica-fulmini servira a garantire i viaggiatori contro lo

seariche atmosferiche.
La largliezza della cassa misurata esternamente sarà di m. 2.
Le vetturo automotrici saranno munito di due freni a mano

agenti l'uno sui ceppi interni o l'altro sui coppi esterni alle ruote,
nonche di un freno elettrico a solenoide capace di funzionare an-
corchð manc11i la corrente di linea, di duo rabbiere, di campane di
allaimo con comando a pedale, di indicaziono del percorso, di una
lampada a rifle'ttore asportabile o di un numero sufficiente di lam-
pade por l'illuminazione ingrna e della piattaforma.
I filÏ conduttori elettrici, sulla vettura saranno accuratamente iso-

lati e chiusi per modo che i viaggiatori non abbiano a soffrire alcuna
mogestia.
Tutte le vetture rimorchiate saranno munite almeno di un frono

a mano a coppi agenti sulle quattro ruote, e manovrabili dalle duo
piattaforme, nonchè del freno elettrico a solenoide.
L'illuminazione di queste vetture verrà fatta con un conveniento

numero di lampade elèttriche.
Duranto l'esdrcizio 11 maioriftle dovrå éstore eventualmente au-

montato in relazione alle esigenze del trafnco per un sicuro o rego-
loro servizio.

Art. 28.

Visite e prope del materiale elettrico.

Gli impianti e le condutturo por la trazione elettrica, como pure
le vetture automotrici dovranno assoggettarsi a visite e provo se-

condo le norma prescritto nel capi I e II dello istruzioni mini.ste-
riali 24 gennaio 1899.
Quando la concessionaria intendesse introdurre modificazioni alle

vetture od adottare un tipo nuovo, dovri presentare la relativa
domanda all'uflicio speciale delle ferrovie corredata dai necessari

disegni e di una relazione giustificativa per la debíta approva-
zione.

Art. 29.

Froduzione dell'energia.

L'energia elettrica occorrente vorrà fornita• dagli impianti idro-
elettrici ed a vapore della Società sotto forma ði corrente traa
alla tensione di 3600 volts circa.
In apposita officina elettrica, da costruirsi in conformità del pro-

getto approvato, che sarà stazione ricevitrice della corrente prove-
piento dagli impianti sovra indicati, si collocheranno due gruppi
trasformatori rotanti, ognuno capace di fornire circa 200 HP che ò
il massimo dell'energia occorrente all'esercizio normale. Uno dei
gruppi così servira di riserva oppure i due gruppi protranno fun-
zionare in parallelo in caso di bisogni eccezionali, Si installerà pure
una batteria di accumulatori a repulsione della capacita di 275 am-
pères-ora. A somiglianza di quanto venne approvato per la sotto-
stazione analoga in servizio della tramvia Camerlata-Cantú, detta
batteria potrà essere sostituita con un motore termico di rÏsorva a
pronto incamminamento della potenza di 200 HP.

Art. 30.

Distribuzione dell'energia.
11 filo di servizio formato di rame indurito ed avento la sezione

di 60 mm. seguirà a zig-zag l'asse del binario.
Dal filo di servizio la corrente passerà per le vetture e farà ri-

torno per mezzo delle rotaie, lo quali saranno collegato con fili di
rame di sezione conveniento. Questo circuito di ritorno sarà com-
pletato da opportuni cavi di rame disposti sotto terra.
L'altezza normale del filo di servizio sul piano stradale non sarà

inferiore a m. 5.50, salvo quelle eventuali riduzioni strettamento
necessarie per alcuni punti speciali nei quali l'altezza normalo non
potesse essero mantenuta.

I supporti a cui saranno attaccati i illi di sospensione del filo di
servizio dovranno essere solidi e stabili in modo da resistero agli
sforzi dovuti alla prossionc del vento, ai cambiamo.nti di direzione
della linea ed alle distanzo ineguali dei sbpporti medesimi. I con-
duttori ed i fili di sospensione saranno, solidamente attaccati ad
isolatori.
Nei punti dove i fili di servizio passano sotto i fili telefonici e

telegrafici sia attraversandoli o cori'endo sotto di essi, sara disiiosta
apposita protezione secondo le modalità che saranno prescritto dal
R. ispettoro dei telegrafl, in modo da impedire che in caso di rot-
tura dei fill telegrafici o telofonici, questi vengano a contatto coi
conduttori della corrento per la trazione elettrica.
La Società concessionaria 6 obbligata a provvedere per il perfotto

isolamento di tutto 11 circuito elettrico, in modo da impedile qual-
siasì danno alle persone ed impianterà una speciale comunicaziono
telefonica propria collegante le rimesse di Como con Caccivio, Ap-
piano, Veniano e Mozzato e con tutti quei punti che a giudizio del-
l'Ufficio speciale delle ferrovie, fosse necessario di collegaro per la
sicurezza della circolazione dei convogli.
L'Ailliriinistrazione del telegrafi dello Stato avrà la facolta di ese-

guiro tiiffä le operá di profezione delÏe proprie lineo telegrafleho o
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telefoniche che a suo giudizio riterrà necessario, addebitandone la
spesa alla Società concessionaria della tramvia in fluella misura che
riterrà equa, tenendo debito conto delle altre cause che infiniscono
nel consigliare le misure di protezione (condutture dell'impianto
olettrico per distribuzione di forza motrice ed illuminažione).

Art. 31.

Visi a di ricoquis one.

Ultimata la costruzione della linea e fatto collandare il materiale
roiabile, la Societa concessionaria dovra promuovere dal Ministero
(tulicio speciale'delle ferrovie) la visita di ricognizione per ricono-
seere se la linea sia atta ad un sicuro e regolaro esercizio.
In tale visita da offettuarsi da un funzionario dell'Ufilcio speciale

delle ferrovie in oonoorso del doncessionario e con l'intervento dei
rappregentanti dhgli enti ptoprietari delle strade, verrà accertata

anche nei riguardi della viabilita ordinaria e delle proprieth private,
se la linea corrisponda alle stalglita prescrizio.ni e si posy aprire al
pubblico esercizio determinando altresi le speciali cautelà e i>yscri-
zioni che fosse necessario adottare per l'esárcizio, le tabelle di per-
correnza o quelle dfcomposizione o fronaturalei trani,1a Telóeità
nello varie tratte dellä linea, gli orari, ecc.
L apertura all'esercizio pubblico non .potrà avvenire, se non in

seguito ad autorigzazione del blinistero (Uffleio speciale delle ferro-

vie) previa approviaziorie delPorario.

Alt 32.

Nttmero dei treni. '

L'esercizio dell4 tramvia, tanto pel servizio passeggieri e bagagli,
quanto per il šervizio merci, dovrà essere fatto in modo regolare
el ininterrotto mediante l'istituzionp di un ..numero minimo di 10

coppio di corso aljiorno, e cioò dieci di aridata e dieci di ritorno.
Alle maggiori esi'genze che si manifestassero nelle ricorrenze di

feste, flere, mercati e simili occasioni di particolare affluenza, la So-
eioth clovrà provvedere.con troni supplementari, dando avviso della
Jora effettuazione e del relativo orario al direttore del circolo di
ispezione delle ferrovie di, Milano.
Le modificazioni d'orario dei treni ordinari dovranno essere sot-

toposto all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici (Ufficio
speciale delle ferrovie).

Art. 33.

T « r i /' f e.

Le taritTo e relative condizioni per fraspor'to dei vi glatori e
delle merci, sia sciolto che a carro completo, notíché per i viaggi di
andata e ritorno e di abbonamento, dovranno essere presentate in
tempo debito, per ottenerne l'approvazione del Ministero dei lavori

pubblici prima dell'apertura all'esercizio della tramvia.
11 prezzo ordinario per il trasporto dei viaggiatori non potra mai

eccedere per persona e per chilometro L. 0.06 nel caso di clasie
unica e L. 0.00 por la 2a classe e L. 0.08 per ,la prima classe. Le
frazioni di distanza superiori a 200 metri saranno computate cöme

chilometri, quelle inféi'iëri saranxio trascurato.
'

,

Il prezzo de11nitivo subirA l'arrotondamento d'uso in meno od in
più delle frazioni..di contesiini e il prezzo ininimo dei biglietti
potrà essere stabilito in L. 10 por persona, salvo il disposto del-
l'ultimo comma del presente articolo.
I biglietti di andata e ritorno debbono essere istituiti con un ri-

basso non inferiore ddl 20 Oi0.
Lo tariffe massitne pol trasporto di merci dovranno essere for-

mate sulla media di quelle in vigore sulle diverse tramvie eserci-
tate cogli stessi mezzi di tt'azione inectanikrieÍÌa Lbmbûdia.
La Societå si obbliga di attuare entro il termine di uti an,no dal-

l'apertura dell'esercizio a favore della classa operaia o qixindi lier
le corse quotid,iano in orario nelle prime due ore del mattino,
escluse le festo, una, tarilla ridoi‡a ,per la claspe unica, qvvero ppy
la ga classe, di almeno del 30 Oi0 sul prezzo.oi'diriorio.

Art. 34.

Tessera di circolazione.

La concessionaria sarà,obbligata a trasportare gratuitamente nelle
vetture di qualsivoglia, classe i funzio°uari governativi incaricati
della sorveghanza e del sindacato sulle ferrovie o. i loro bagagli,
nonchó a richiesta del Governo quei funzionari ed agenti dello Stato,
i quali, per ragione di utlicio in dipendenza dei rapporti con la fer-
rovia debbono conipiere frequenti viaggi.
A tale effetto il concessionario dovrà tener valide lo tessere di li-

bera circolazione permanento rilasciato dall'uffleio speciale dölle for.
rovie per gli incaricati della sorveglianza e foi'nire i biglietti di cir-
colazione temporanea o per viaggi isolati, e i buoni per il trasporto
gratuito del bagaglio, che gli saranno richiesti dall'ufficio speciale
medesimo.
Il concessioriario dovrli pure trasportare gratuitamente i membri

del PaPlamento, il presidente, presidenti di sezione e componenti
del Consiglio superiore det lavori pubblici, e, nei limiti della rispet-
tiva giurisdizione, i prefetti e sottolirefetti; per i sottoprefetti, inol-
tre, il trasporto gratuito sark concÿsso fino al capoluogo della Pro-
vincia di cui fanno parte.

Art. 35.

SorrCUl¿anza
,

La sorveglianza alla costruzione ed all'esercizio della trainvia è
di spettanza,<lel Ministero dei lavori pubblici (Efficio speciale delle

ferrovie).
Art. 36.

Regulamenli.

Prima di richiédere la visita di ricognizione la Società concessio-
naria dovrà trymettere al Ministero del lavori pubblici (UfDcio spe-
ciale delle ferrovie) per il relativo esame ed approvazione i regola-
menti di esercizio, quello per il pubblibo e quello per il personale,
unilormandosi per essi alle disposizioni delle leggi vigenti.

Cwo IV.

Disposizioni diverse

Art. 37.
Cessione della concessione e dell'esercizio.

È nulla la cessione della concessione o dell'esercízio ad altra So-
cietà o liitta senzt il previo corisenso da parte del Miliisterodeila-
vori pubblici, .

'

Art. 38.

Tasse di registro.

La presente convenzione sarà registiata col soló pagamento del
diritto fisso di una lira.

Saranno parimente soggetti alla sola tassa fissa di una lira per
egni proprietà gli atti relativi alle espropriaziotii dei terreni o di
altri stabili, necesari per la costruzione delle linee concesso o loro

dipendenze, o per i successivi ampliamenti autorizzati dal Ministero
dei lavori pubblici (L'ffleio speciale delle ferrovie).

Art. 39.

, Gy est i ou i.

La decisione delle questioni d'indole puramente tecnica à .riser-
Vata al Ministero dei lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore
dei lavori ptibblici.
Per 10 altre questioni che insorgessero per l'interpretažlone, e per

l'egecuzigge della presente convenzione, qualora 11 concessionario

pon si geguietasse alla solu¢one che no sarà proposta.dal Ministero
in tia amministrativa, sentito il Consiglio di Stato, quelle di tali
guentioni che ai sensi dello vigepti leggi,; fossero di competenza
dell'autorità giudiziaria grannp sottoposte, dalla parto che vi ha

ipteresse, alla giurisdizione dell'gutorità giudiziaria di Itoma, a
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meno che le parti, con apposito atto di compromesso non prefe-
riscano deferirlo ad un Collegio di tre arbitri i quali potranno es.

,
sere autorizzati anche a pronunciare come amiehevoli compositori.
· Ciascuna dello parti nominerà il proprio arbitro, il terzo sarà no-
minato d'accordo, o, in difetto, dal primo presidento della Corte di
'appello di Roma.

Art. 40.

Domicilio del concessionario.

La Società concessionaria, por gli offetti della presente Conven-
zione olegge il .suo domicilio legale in como dove terrà anche la
sede degli ufIlci di direzione o di amministrazione della tramvia

concessa.

Art. .41.

Spese di contratto.
Le spese tutte della presente stipulazione sono a carico dell So-

cieta concessionaria.
Art. 42.

Approvazione della Convenzione.

La presente Convenzione non sarà valida e definitiva, se non

dopo approvata per decreto Realo registrato alla Corte dai conti.
Fatta in Roma quest'oggi sette del mese di luglio dell'anno mil-

lenovecentonovo.

Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici
LUIGI DARI.

Il presidento della Società elettrica comense

PETR0 BARAGIOLA.
II direttore della Società elettrica comonso

Ing. Giuseppe Pagani.
Cabre Giacomo Rinaldo, teste.

Il sogretario
Cappelletti Luigi, teste.

Carlo Petrocchi.

La raccollaulfloiale delle leggi e dei deoreti del Regno
contions in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministi•o di agricoltura, industria
e commercio :

N. ,CCXCVII (Dato a Racconigi, il 25 luglio 1909), col
quale si approva il nuovo stattito organico della
Cassa di risparmio di Cai'pi.

N. CCXCVIII (Dato a Roma, il 29 luglio 1909), col
quale si approva lo statuto della Cassa agraria .di
Montescaglioso.

.Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli dflari dell'ititerno, presidente del Consiglio dei
ministri, a B. M. il Re, in udienza del 28 agosto
1909, sul decreto chø proroga i poteri del Regio
cómmissario straordinario di Castiglione della
Valle (Te/amo).
SIlm i

11 commissario straordinario di Castiglione della Valle non può,
nel periodo normale della sua gestione, ripararo al profondo di-
sordine che reso indispensabilo lo scioglimerito di quel Consiglio
comtmale.

Egli, infatti, dove ancora conditrre a termino il riordinamento
dell'archivio; rivedere i conti arrotrati; definire lo molteplici pen-
denze per espropriazioni stradali; determinare e liquidare lo nume-

rose usurpazioni di suolo-pubblico; iniziare i lavori pel riordino-
mento delle fontane; provvedero almeno ad una parziale siste-
mazione delle vie, applicando i ruoli di prestazioni di opera testð
deliberati; apprestare i progetti e i piani finanziari per la costru-
zione di duo importanti strade.
Necessith, percið, prorogaro di un meso' il termino per la rico-

stituzione del Consiglio, giusta lo schema di decroto che mi onoro
sottoporro all'augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della'Naziono
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Castiglione della Vallo,
in provincia di Teramo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castiglione della Valle ò prorogato di un mese:

Il Nostro ministro proponente è incaricato dolla ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Volta Mantovana, addì 28 agosto 1909.

VITTOllIO EMANUELE.

Grourrr.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11. Re, in udienza del 28 agosto
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. dom-
missario straordinario di Torino del ßangro
( Chieti).
SIRE i

Per assicurare gli utili effetti della sua gestione, il commissario

straordinario di Torino del Sangro deve ancora completare gli atti
por la riscossione delle tasse applicato; sistemare11bosco comunale,
o conseguito la reintegrazione (1elle parti di esso usurpate; rinno-
vare i fitti scaduti di terreni coltivabili, o i titoli di censiccanoni;
definire le pratiche relative alla costruzione di un acquedotto con-

sorziale; riordinare il servizio sanitario e la pubblica illumina-
zione.

Necessita, pertanto, prorogare di due mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, giusta 10 schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTOIIIO EMANUELE. III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro orecodonto decreto con cui vonno

sciolto il Consiglio comunale di Torino del Sangro, in
provincia di Chieti;
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Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II termino per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Torino del Sangro, è prorógato di due mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Volta Mantovana, addì 28 agosto 1909.
VITTORIO EMANUELE.

Gror.rro.

,Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 agosto
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Trecasali (Parma).
SIRE!

Per compiere la sistemazione dell'Amministrazione comunale di
Trecasali, o necessario che il Commissario straordinario proceda al-
l'accertamento delle responsabilità degli amminístratori per ma-
neggio di danaro; riveda le matricole delle tasse comunali; pre-
pari il bilaticio pel 1010; riordini l'archivio; rimpianti i registri
contabili.
Non essendo, pero, all'uopo sufflciente il periodo normale dolla

sua gestione, che sta per scadore, mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che proroga di un
mese il termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO -EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Trecasali, in provincia
di Parma;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Trecasali, ò prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Volta Mantovana, addì 28 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr,

per L. 11.25, 10.50 al nome di Valerga Carlotta fu Pietro, minoro
sotto la patria potestà della madre Snitzer Luigia, domiciliata a

Loano (Genöva), fu così intestata per errore occorso nelle indicazion
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Valerga Carlotta fu Matteo, ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 0 settembre 1909.

Il direltore generale
MORTARA.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0[0

cioè: n. 528,754 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 18.75 al nome di Mella Emiddio fu Pietro, domiciliato in Cam-
pobasso, con vincolo cauzionale, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bjto pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a di Mella Emi-
dio fu Pietrantonio, ecc., como sópra, vero proprietario della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida elliunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a quosta Direzione generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 0 sottembre 1900.

Il direttore generale
MORTARA.

Retlißea d'intestazione (31 pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguento del consoÍidato 5 Ot0, cioè :

n. 899,978 d'inscrizione sui registri della Direzione generalo (cor-
rispondente al n. 190,959 del consolidato 3.75-3.50 0(0) per L. 67.50,
al nome di Luciano Elisabetta di Giovanni, minore, sotto la patria
potestà del padre, domiciliata . a Escobar di Buenos Aires (America
meridionale), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi al nome di Luciano Giulia-Isa-
bella di Giovanni, ecc. (come sopra), vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si díf..
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificato

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 settembre 1909.

Il direttore generale
MORTARA.

MINISTERO DEL TESORO Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Direzione generale del Debito pubblico Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga--

Rettipea d'intestazione (la pubblicazione). mento dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per

Si à dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3.75 010, oggi, 10 settembre, in L. 100.32.
3.50 0[0 cioè: n. 261,251 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrispondente al n. 1,077,493 del già consolidato 5 010)
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MINISTERO sato dalla presentazione dei documenti indicati nelle lettere b, e, e,
del presento articolo.

DI AGRICOLTURA, ÏNDUSTRIA E COMMERCIO Art. 3.

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fr°a il Ministero d'agricoltufa, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
9 settembre 1909.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg in ressi

in corso a tutt'oggi

3 3/4 of, netto.... Id4.43 46 102.55 46 103.74 90

3 lj2 ja netto ... 10.3.03 94 . 102.18 04 103.26 42

3 |a lordo ...... 72.23 83 71.00 83 'll.l4 40

CONOGILSI
IL GUARDASIGILLI MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E (IIUSTIZIA E DEl CULTI

Visto l'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, iq relazione con
l'art. 9 della legge sull'ordinamonto giudiziario 6 dicembre 1865

n. 2620, con gli articoli les della leggo 8 giugno 1890, n. GS78'
con gli articoli 2 a 22 del R. decreto 14 novembre 1907, n. 749, con-
tenento lo disposizioni intorno agli esami di ammissiono agli uffici
della magistratura giudicante e del pubblico ministoro, modificato
dal R. decreto 16 maggio,1909, n. 270;

Dooroten s

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 75 posti di uditoro giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno .present,aro al procuratore del
Ro presso il tribunalo nolla cui þurisdizÌ61io dimoratio, doniailda in
carta da bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, indicherà esattamente
il domicilio e la -residenza del modesimo, e dovrà essero corredata

dai seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato coliiprovanËe ivere il.candidato l'esercizio dei di-

ritti civili;
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conseguita

in una Univorsità del Itegno ;
e) certificato generale di penalità;
/) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un uf-

fleialo medico militare, o da un medico provinciale o da un me-

dico condotto comunale. Se il candidato è aftetto da imperfezione
fläica, questa dovra essere esattamente specificata nel certíficato;

9) ritratto in fotografla, formato visita, vidimato da un regio
notaio.
La domenda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni delle leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordine giudiziai•io o ad altre Amministrazioni

dipendenti dal Ministero di-grazia-o giustizia e.dei culti, é dispon-

La domanda con tutti i documenti indicati nel precedente atti-
colo, dovrà essere presentata al procuratore del Ro entro il 30 no-
Vembre 1909.
Non sarà tenuto conto delle domando e dei documenti presentati

dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi ul concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabilito nell'art. O per cominciare le

prove di esame.

No.n saranno ammossi al concorso, senza pregiudizio di ogni mag-
gioro facoltà del'ministro, coloro che dalleinformazioniuffleinlinon
risulteranno di moralità o di condotta assolutamcato inconsurata.
Non saranno ammessi al concorso coloro che già per. due volto in

precedenti concorsi, ik qualunque tempo tenuti, furono dicliiarati
non idonei, salva l'applicazione dell'tirt. 22 del suddetto R, decreto
14 novembre 1907, n. 749.
In caso di candidati ritiratisi durante le prove scritte in un pre-

cedento esame di concorso ai posti di uditore, si considererà como

caduto, ai fini dell'art. 12 ultillio comma, della legge 14 luglio 1907,
n. 511, o 5, penultimo comma, del ÈRecreto 14 novenibrp 1907,
n. 74,0, quegli che non abbia coli'sËguita la idoneità in una d le

prove già compiitte, di guisa clid resti fuori dubbio che, anche so

ävesse prosèguito negli esami, non sarebbe stato in nessun caso am-

messo agli orali.
Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le norme
stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. 5l l ; e le disposizioni
contenute nel citato R. decreto 14 novembi'e 1907, n. 740, collo mo-
dificazioni, introdotto col R. décreto 16 liiaggio 1009, n. 270.
L'esame consisto·
1° in una prova scritta su tro temi scelti in ciaseuno dei se..

guenti gruppi di materie:
a) Diritto romano, diritto civile e diritto commareiale;

b) Diritto positivo costituzionale e amministrativo;
c) Diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulati in maniera che il candidato dis

prova, oltre che della cognizione dei principî, del criterio giuridico
nell'applicarli.

2° in una prova orale su ciascung delle seguenti materie:
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, diritto amministrativo, diritto penale,
procedura penale, diritto internazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
G'i esami di diritto costituzionale ed amministrativo vergeranno

sugli Istituti del diritto positivo vigente, ed in quello di diritto am-
ministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principi di di-
ritto (prescindendo da punti particolari), su cui si fondanosi ser-
vizi di amministrazione sociale (sanitå pubblica, strade, ferrovie,
porti, banche, posto e telegrafl, istruzione pubblica, ecc.).
L'osame sul diritto ecclesiastico si aggirera esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionalo vigento.
Inoltro, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

oraio su queste materie distintamente :
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale.

Art. ß.

Le provo scritto avranno luogo nei giorni 15 17, 19 gennaio 1910,
alle ore 9.

Art. 7,

Saranno animessi aUo proxo orali soltanto quei candidati cho
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avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove

scritte e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel com-

plosso delle provo obbligatorie non meno di 91 punti sopra 130,

aveydo riportato almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove scritte

ed orali.

Alla somma dei voti riportati nell'esame 'sulle materie obbliga-
torio la Commissione potrà aggiungere un massimo di due· voti per
ciascuna dello materie facoltative, sullé quali il concorrente avrà
sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'esame

stesso.
Art. 8.

I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il nu-
mero dei voti riportati. In caso di parita di punti sono preferiti i
più anziani di laurea, ed in caso di parità di data di laurea, i più
anziani di età.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potrà essere nominato chi avrà compiuto gli anni trenta an-
che dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditori sarà formata in base alla classifica-

zione del concorso.
I posti spettanti a coloi'o che dichiareranno di rinunziare alla no-

mma, o non si preseriteranno ad assumere servizio nel termine di

legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorsa dichia-
rati idonei con maggiore numero di voti dopo quelli compresi nella
classificazione.

Alle vacanze che si verificheranno successivamente non potrà es-

sere provveduto nel modo precedentemente indicato.
Roma, 15 agosto 1000.

Il ministro
ORLANDO.

AIINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il R. decreto 21 luglio 1902, n. 331, con cui fu istituito

presso la R. Università di Napoli l'Osservatorio vesuviano ed appro-
vato 11 relativo ruolo organico del personale;
Veduto le tabelle A e C, annesse alla legge 19 luglio 1909, n. 496
Vednto il regolamento generale universitario appro;ato col R. de.

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreten a

È aperto il concorso per titoli all'ufficio di direttore dell'Osserva-

torio vesuviano presso la R. Università di Napoli, con 10 stipendio
annuo di L. 7000.

È obbligo del direttore suddetto di risiedere nella sede dell'Osser-
Vatorio stesso e di tenere nell'Università di Napoli un annuo corso

di conferenza sulla vulcanologia.
I concorrouti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20, non più tardi del 10 gennaio
1910, e vi dovranno unire :

a) un'esposiziono, in carta libera e in sei copio, della loro ope-
rosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possibil-

mente, in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati.
I concorrenti che non appartengono alfinsegnamento o all'Ammi-

nistraziono governativa, devono inoltre presentare il certificato po-

nale di data non anteriore di un mes3 a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domando ch3 perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uflici postali o ferroviari, e non sarahrio

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 7 settembre 1900.

Il ministro

RAVA.

Concorso al posto di professore di architettura nel
R. Istituto di belle arti di Venezia.

È aperto fra gli artisti italiani il concorsa al posto di p ofessoro
di architettura nel R. Istituto di bello arti di Venezia, con l'annuo

stipendio di L. 4000.
L'eletto del concorso à nominato° per un bienno, trascorso il

quale tempo può essere confermato stabilmento.
Le domande d'ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da L. 1, dovranno essere consegnato personalmente, o fatto perve-
nire in piego raccomandato, al Ministero dell'istruzione pubblicia
(Direzione generale per le antichità e Bello arti) non più tardi del
giorno 15 ottobre 1909.

Le domande dovranno essero corredato dai seguenti documenti
debitamente legalizzati:

a) fede di nascita;
b) cortificato di buona condotta;
c) cortificato negativo di penalità;
d) certificato di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore a tre mesi da quella del presente avviso.

Ciascun concorrente devo poi avvalorare la sua domanda con

titoli (di studi, di concorsi vinti, con saggi o fotografie di opero ese..
guite, con prove d'insegnamento, eee.) atti a dimostrare la sua abi-
lità all'insegnamento dell'architettura in un Istituto di Belle arti.

IJoi titoli e dei lavori che si inviano, o da unire alla domanda (la
quale, in ogni caso, deve essere spodita a .parto o non inclusa nello

casse) preciso elenco in doppio esemplare con l'esatta indicazione

del domicilio del concorrente.

La casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare esternamente,
oltre il nome del concorrente, la scritta: « Concorso al posto di
professore di architettura nel R. Istituto di Belle arti di Venezia > cd

essere indirizzati, franchi di porto, al Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale per le anchità o Belle arti).

Roma, 7 settembra 1909.

Il ministro

RAVA.

Concorso generale a enttegre di canto nelle scuole
normali maschili governative.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-

golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. G23, ò aperto
un concorso, per titoli e per esame, a quindici posti di ruolo di
insegnante di canto nelle scuole normali maschili governative.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 15 ottobre 1900, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora e il luogo dove
intende che gli siano restituiti i documenti che presenta, dove es-

sere corredata dei documenti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne che si tratti di per-.
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eth
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rispetto al limite dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 della legga 8 apríle 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-

ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffl-

ciale sanitario,del Comune dove if concorrente risiede, da cui ri-

sulti che questi ò di sana costituziano ed esento da imperfozioni
.fisicho tali da impedirgli l'adempimento dei dovori dell'ufficio a cui

aspira;
3° fede penale, di data non anteriore al 15 luglio 1909;

· 4°.certificato di moralith yilasciato non anteriormento al 15
luglio 1909 dal sindaco del Comune dovo il concorrento risiede, con
dichiarazione del fine per cui ò chiesto, o sentito l'avviso della

Giunta comunale;
5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma di abilitazione all'insegnamento del canto coralo

nelle scuole normali conseguito a norma dei RR. decreti 13 set-'

tembre 1897 o 26 giugno 1902, o' cortificato rilasciato dal Ministero
dell'istruziono non più ,tardi del 31 diceutbre 1905;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento' del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi. fatti e della
carriera didattica porcorsa;
, 9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che ven-

gono presentati;
,
10° ritratto.fotografico del concorrento, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli cho riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
toresse, nonchò le loro pubblicazioni, e questo possibilmento in

cinque copio. Non si terra alcun conto di opero manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni cho venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del
Ministero: sultpiego dovranno essere chiaramente indicati il con-
corso o il nome del concorrente.
Per la .visita che fara al concorronto che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico liro cinque, che il concorrento ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la •relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio, devo prosentaro ancho un attestato di mora-
lita rilasciato con le stesso normo dal sindaco del Comuno dove

abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti che abbiano giå un ufficio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini delle Provin-
cie italiane non comprose nel territorio dello Stato, quando anche
manchino della naturalità.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia au-

tontica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo prosentare altrettanto domande ed 'a · ciascuna unire

copia autentica dei documenti indicati ai un. Se 7 e il cenno e

l'elenco di cui ai nn. 8 o 0.

Non vérranno accolto lo domando cho non saranno giunto al Mini-
stero entro il 15 ottobre 1909, anche so presentate entro quel giorno
ad ufIlci poétali o ad altri uffici governativi; ilð saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrico lo domande non corredate di tutti i

titoli o documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
Dopo il 15 ottobre 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Gli, esami consteranno di una prova pratica o di duo prove orali

e queste di un esperimento di- lezione o di una discussione, che

Servirh ancho como prova di coltura generalo. Della sedo o delle

modalità della prova' pratica, che saranno determinate dalla Com-

missione esaminatrico, nonchó del giorno inscui la prova avrà luogo,
a21ñ dat·i in tempo notizia ai concorreriti.ammessi.

Prima che la prova pratica incominci, verranno lette ai concor-
ranti tutte le norme che per essa e per 10 prove orali sono stabi-
lito dal citato regolament o.
Dopo il giudizio della proya pratica e dei titoli, ciascun concor-

rento riceverà comunicaziono dei punti ottenuti nella prova pratica,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o del po-
sio ottenuto nella prima graduatoria.
.
Lo provo orali avranno luogo in Roma o vi saranno ammessi i

concorrânti cho nella prova pratica avranno riportato una classi-
ficaziono non iriferioro a sei decimi.
Non saranno compresi nò fra i vincitori del concorso nð fra gli

idonei quei concorrenti che nelle due provo orali !,abbiano, ottenuto
complessivamento una classificaziono inferiore a sei decimi; nò po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione dei titoli o dello, provo di esame avranno meritato com-

plossivamento una votaziono equivalento almeno a setto decimi o =

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con- ·

corso. Quoi concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plessiva non inferioro a 6110, non saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei por supplenzo o inca-

richi telnporanei.
Seguondo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvedera ai posti di ruolo vacanti alla .chiusura dello stesso o a

quelli che si renderanno vacanti successivamento. Al vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno por la noinina, si o1Triranno lo
, residenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irrep aribile, o ricevuta

l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-

l'Amministrazione che l'accetta, sarà considerato nella stessar con-
zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto. • -

Con l'apertura d'un nuovo concorso cesserà ogni diritto alla no-

mipa per i vincitori del concorso presente, che por rifluto opposto
ad un'olTerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sara fatta col grado di straordinario

o con lo stipendio annuo di L. 1000, ma l'eletto che fosse gik ordi-
natio di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordino di ,ruoli
in una scuola media governativa, per gli elTetti dello stipendio o
della carriera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 dolla

legge 8 aprile 1906, n. 142.
Por.ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufIlcio.

Roma, 'i settembre 1909.
Il ministro
RAVA.

PARTE NON UFFICIALE-
DIAEICi ESTERO

La stampa turca continua ad occuparsi della que-
stione dei Dardanelli. Il Sabah dice.che sarà possi'oile
discutere tale questione soltanto quando la flotta turca
avrà raggiunto il rango di una flotta di media impor-
tanza. Il giornale respinge l'idea di·una conferenza in-
tornazionale, e dico che le capitolazioni devono essero

abolite per effetto dei progressi interni e non gia in
compenso della riapertura dei bardanelli. Gli ottomani-
desiderano che la Russia rinunci al suo diritto di pre-
lazione sulla linea ferroviaria Mar Nero-Erzerum con-

fine russo. Questo sarebbe un atto di vera amicizia.
Secondo il Tanin, le filiali del Comitato giovane-

turco tengono ora nei singoli vilajets dello conferenze
per prepararsi al Congresso.che si terrà alla metà di
questo mese a Salonicco.
Dispacci giunti alla Porta dallo Yemen ,

recano cho
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le tribh della casbah di Tehame si sottomisero. Le tribù
delle casbah di Seide attaccarono di nuovo le truppe
turche, ma furono respinte con gravi perdita.
Da Salonicco si comunica cho gli albanesi si ritira-

rone da Prizrond, di fronte alle forze preponderanti
di Giavid pascià, il quale si accinge al loro insegui-
Inento.
Il generalissimo Mahmud Seefket pascià, il quale ave-

va chiesto che al suo arrivo a Salonicco non gli si ren-
dessero gli onori militari; fu salutato molto cordial-
mente dal corpo degli ufficiali. Egli resterà colà due
giorni solamente, poi partirà per Berlino passando por
Vienna.

La. situazione politica ungherese è sempre complica-
tissima. Il partito dell'indipendenza sarebbe ancora di-

sposto ad assumere il Governo per introdurre, con-
formo il patto concluso con la Corona, la rifortna elet-
torale, anche basandosi sul suffragio universale ed

eguale. Il partito però vorrebbe ottenere delle garanzie
per l'istituzione della Banca indipendente, e non sarebbe
affatto disposto ad appoggiare qualche altro Governo
che venisse incaricato dalla Corona della riforma elet-
torale.
Nei circoli del partito si dichiara quindi che l'unica

via per risoÌVere la crisi consiste nell'accordo della Co-
rona e del partito dell'indipendenza. Tutti gli altri
esperimenti che si volessero tentare fallirebbero certa-
mente.

* *

La Correspondance politique, annunziando la pubbli-
cazione d'un Libro verde bulgaro, dà qualche dettaglio
sul suo contenuto.
Parlando dell'occupazione delle strade ferrate orien-

tali, esso enumera i motivi che resero necessaria la

presa di possesso per parte del Governo bulgaro. Si
trattava d'assicurare la mobilizzazione eventuale del-
l'esercito bulgaro, avendo dimostrato 11 recente sciopero
che tale inobilizzazione potrebbe essere gravemente
compromessa. Importava inoltro soprattutto di mettere
fine ai dissensi e ai numerosi conflitti fra la Compa-
gnia o il commercio bulgaro.
In quanto alla proclamazione della Bulgaria a Ro-

gno indipendente, il Libro verde fa tutta la storia di
questo avvenimento, e cioò dalla proposta di Malinof,
appena il ministro ebbe sentore del progetto d'annes-
sione della Bosnia-Erzegovina per parte dell'Austria-
Ungheria, alla notizia che la Russia, l'Inghilterra e la
Francia farobbero energiche rimostranze, ciò che af-
frettò la risoluzione di dichiarare l'indipendenza prima
della presa di possesso dell'Austria. Il principe Fer-
dinando, da prima esitante, rifiutò e non cedette che
alla minaccia di Malinof di dare le sue dimissioni.

La Dépéche Marocaine pubblica una lettera che le è
stata indirizzata da Mulay Hafid, nella quale egli re-
spinge le accuse mosseg:i relativamente ai supplizi in-
flitti ai prigionieri roghisti.
Questa lettera ò una parafrasi di quella destinata

in risposta alla Nota. delle potenze. Hafid si meravi-

glia dell'indignazione manifestata, mentre i giornali
hanno pubblicato senza emozione il racconto dei mali
causati dal Roghi.

Il Sultano si appoggia sul Corano per giustificare
la sua condotta ed afferma la necessità di seguire- la
legge religiosa.
Hafid aggiunge che egli ò clemente facendo tagliale

le membra invece dello teste.
Un periodo della lettera aggiungo: « Perchè non vi

indignate voi pensando alle mogli ed agli orfani delle
vittime della guerra nel Riff ? ».

Mandano da Tangeri che una delle obbiezioni che
il Magzen fa al programma dei lavori pubblici, ò que-
sta, che i lavori di viabilità delle città debbono essere

pagati con tasse urbane e non da una Cassa speciale.
Il Corpo diplomatico, d'accordo col Comitato dei la-

vori pubblici, mvierà una nuova Nota, con un pro-
grammma modificato, che sarà sottoposto all'appro-
vazione del Sultano.
Un redattore del Temps ha avuto un'intervista col-

l'ambasciatore di Spagna, circa l'estensione delle ope-
razioni spagnuole da Melilla verso i Kabdana.
L'ambaseiatore ha dichiarato che la linea delle ope-

razioni delle truppe spagnuole si è estesa, senza che
l'obbiettivo sia stato affatto modificato, in seguito alla
necessità di girare il Gurugù.
Le operazioni contro i Kebdana e verso il Cabo de

l'Agua permetteranno alla spedizione di procedero
senza essere molestata e di punire i riffani, ciò cho
rappresenta per la Spagna il solo obbiettivo.
Le operazioni proseguono in perfetto accordo con la

Francia.
Telegrafano da Madrid, che il generale Marina ha

visitato Mulai All Scerif per trattare le condizioni
della pace. Le tribù nemiche si sono già sottomesse ed
lianno promesso di sacrificare animali e consegnare
armi.

Tuttavia non si è addivenuti ad un accordo com-

pleto, perchè non tutte le tribù erano presenti. Il ge-
nerale ha aggiornato allora la soluzione prendondo
degli ostaggi in garanzia delle promesse.
Gruppi di Mauri si sono avvicinati a Souk el Arba,

ma sono stati dispersi dal bombardamento.

* *

Da Pietroburgo si comunica che l'ex-Sein. di Persia
lascierà quest'oggi Teheran sotto forte scorta militaro
per recarsi in Russia.
Il nuovo Governo persiano ha firmato il 7 corronte,

alla presenza dell'inviato russo ed inglese, l'ultimo ver-
bale, secondo il quale il Governo assume tutti i debiti
dell'ex-Seia ed anzitutto il pagamento del prostito con-
tratto presso la Banca russa, nell'ammontare di 60,000
marchi. In compenso 1°ex-Soià cede allo Stato tutto il
suo possesso fondiario nella Persia settentrionale..
Il Governo persiano ha inviato i gioielli dell'ex-Scià

a Parigi. Si spera di ricavarne un milione di rubli.

BIBLIOG-ILAFIA

GIOLMOPPO ÎguOre111. - Il 80pg/OPRO di Tj//Qy/g QQ.
lonna in Viterbo. - Viterbo, tip. Aldo Manuzio, 100).

La critica moderna non si limita ad appre:zira con 'o tile ana-

lisi le creazioní degli artisti, degli scelttori e degli scicazi tti insi-
gni, ma vuole benanche scrutarne l'anima core indone la varie ma-
nifestazioni perfino nel santuario della vita privata, e non man-

cano coloro che si godono a seguirac anche le più minute vicende
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attraverso a lettero e documenti. Pazienti indagini, che non som-

pro dànno all'uniahità risultati di grando importanza, ma cho pure
hanno un interessa per taluni studiosi, nè sono sempro senza me-

rito por la epattezza della storia. Così, non crediam'o che aggiunga
qualche fronda all'alloro ond'è cinia la fronto di Vittoria Colonna

questa ricerca sul suo soggiorno -in Viterbo; ma, ' trattandosi di sl
nobile o virtuosa esistenza, di colei nellá quale, a non parlar d'al-
tri,· Micholangelo aveva posto tanto'alta stima o devoto all'etto, an-
cho codesta speciale monografia storica desta una certa curiosità.
Non parliamo poi del pregio che vi dove attribuire la città a cui

essa si riferisce, por indolo sua e per riechezza di monumenti e di
memorio cosl propensa o adatta a studi siffatti.
.Ed ð naturale portanto che se ne sia occupato l'egregio avv. Si-

gnorelli, viterbese, appartenento- ad una famiglia che alla terra
natia ha dedicato copia di cure e sacrifizi.

Svolta con sobria parola o con precisione di concetti, la memoria
delinea esattamente le relazioni che la gloriosa Marchesana di Po-
scara ebbe con la città « delle belle donne e delle belle fontane ». Ma

quello che havvi in essa di più considerevole à la quantità di note
circondanti - diremmo quasi affoganti - il testo, le quali ben di-
mostrano come il paziente autore abbia con grande amore e per-
Spicacia studiata la tesi che imprendeva a trattare, a confortaro la
qualo egli seppe aggiungere ancora la riproduzione di numerosi,
autentici documenti. Certo l'assunto del soggiorno della poetessa
nell'urbe turrita non poteva esser meglio provato o definito.

NOTI2;IE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re giunso, ieri, ad Alba allo ore 0 per vi-

sifgvi l'Esposizione, accompagnato dal generale Bru-
siti, dal generalo Trombi e dal capitano di fregata Bi-
scaretti di Ruffia.
Si trovavano ad osscquiare il Sovrano al Ponte sul

Tanaro le LL. EE. i sottosogretari di Stato Calissano
e Facta, il sindaco Viglino, gli onorevoli deputati Re-
bäudengo, Ciartoso, Calleri e Giaccone.
Il corteo reale, entrato in citti, percorse la via Ca-

vour, la piazza Vittorio Emanuole o la via omonima,
imbandierate, tra due iltte ali di iolla che acclamava
entusiasticamento S. M. il Re.
Nel padiglione dell'Esposizione,.trasformatp in sala

dél trono, 8. M. il Re venno ossequiato dal vescovo,
monsignor Ro, dal -generalo Potitti di Roreto o dagli
ufficiali del 78" fantoria, dal profetto comm. Molinari,
dal conto Mirafiori, dal comin. Lissone, dal Coinitato
dellá Esposizione o dalla Gliinta di Alba.
Indí S.'E. Calissano presentò a S. II. il Ro i sindaci

dei Comúni e dolla Provincia o le rappresentanze opc-
raio, intervenute numorosissimo con 60 bandiere.
S. 31., guidato da S. E. Calissano e dal .cav. Struc-

chi, fece quindi una visita minutissirna all'Esposizione,
ammirándone ogni' parte. La visita durò un'ora e

mezzo.

Il Sovrano, sempro acclamató con grande entusia-
úmo si recò poi a visitare la söuola c11ologica Unt-
berto I, lo stabilimpnto Luigi Calissano e Pospedale di
San No.zzabo, ricevutovi,dal presidopto , cay. Coppa e

dai sanitari. S. M. obbe per tutti parolo di compiaci-
mento.

A mezzogiorno S. M. il Ite, salutato con calorosis-
sime ovazioni, ripartì in automobile per Racconigi.
La città cra aniinatissima ; numerosissimi forestiori

vi si recarono dal paesi vicirn per assistero alla visita
reale.

Le LL. AA. IŒ. il Duca e la Duchessa d'Aosta, iori
hanno visitato, a Londra, Weýbridge.

G11 esperimenti cui aviazione. - Ieri sono
continuate al campo di aviazione di Brescia lo salite o le corse de-
gli acrooplani e altre macchine volanti. Alcuni tantatig fatti da
Anzani fallirono, sicchè il biplano Avis non riuscì a staccarsi dal
suolo. Un ultiino tentativo riusei incompletamente.
Riuscitissima fu la prova di Rougier sul biplano Voisin, oltrepas-

sando i 100 metri di altezza.
Oggi, alle 14, incominciarono le gare obbligatorie.
I giornalisti inglesi. - I rappresentanti della

stampa britannica invitati in Italia per iniziativa dell'Associazione
pel movimento dei forestieri hanno ieri fatto una gita sul lago di
Garda, mèta principale del loro viaggio.
Essi sono stati ovunque accolti con vivissimo entusiasmo.
Alla colazione sono st:iti fatti molti brindisi. IIanno 'parlato l'ono-

revole senatore Bettoni, il deputato Montresor, Britain e Yoxallo.
I giornalisti inglesi hanno fatto poi una gita a Bogliaco, visitan-

dosi la splendida villa Bettoni, ove ó stato servito un the.
Iersera la comitiva si o formata a Salo, ove La pornottato, dopo

avere assisÎito ad un banchetto offerto dal Comune e dalla contessa
Martinengo.
11 Congresso agrario. - I.'ultima seduta del Con-

grosso agrario nazionale testò tenutosi a Como venne presieduta
dall'on. Scalini.

11 prof. Chigi fece la sua relazione circa l'alloyamento degli ani-
mali da cortile o poi venne approvato il seguente ordine del

giorno:
« 11 Congresso, considerata l' importanza dell'allevamento como

largo cespite destinandolo all'esportazione ed al consumo o consi-
dorato il largo profitto cho ritrae il capitale investito nell'alleva-
mento, si propone di iniziare una propaganda per favorire l'avienl-
tura razionale e di invitare il Governo nu istitnira siazioni speri-
mentali

.

L'on. Ottavi riferi sulla utilizzaziono dell'uva americana destinata
alla lii•eparazione dei cosidetti vmi senza alcool, dello conservo o

delle gelatine di uva da collocarsi spedialmento all'estero.
Quindi il.présidente, auguraido che non solo il Governo, ma an-

che i privati o le cattedro ambulanti provvedano alla risoluzione
del problema agricolo nazionale, ha salutati e ringraziati i congres-
sisti dichiarando chiusi i lavori del Congresso á Como.
I congressisti si recarono a Cantu per visitaro lo fabbriche di

merletti, di soferio o di mobili.
I ong•reëàimti alpiàs. - L'altra mattina, i membri

del Congresso degli alpinisti italiani präseguendo le loro oscursioni
scoscro in Valpantena, o visitarono il ponte naturale di Vesa, il più
grande del mondo, e lo vicino grotte.
gopo aver'fatto colaziono a Senfanna, i congressisti traversarono

la 'vallo dell'Adige, visitando il famoso e 'pittorosco Santuario della
corona, o poi, pernottarono a Ferrara di Montebaldo, che era illumi-
nata o festanto o dove i congressisti ebbero una cordialissima acco-
glienza.
Ieri, una comitiva sall per la Valdritta sulla più alta vetta del

Baldo.

Congresso célontcilätrico. -- L' Associaziono
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'dontistirpeatici italiani con sede in Torino, via Roma n. 03, invita
tutti i colleghi d'Italia al Congresso che si terrà il 10-20 settembre
1000 in Firenze nei locali di proprietà inunicipale gentilmente con-

cessi dall'illustrissimo signor sindaco di quella città. Scopo di questa
riunione si ò di discutere e determinare una linea di condotta uni-
forme o veramente giovevolo alla difesa dei diritti per cui da tanto
tempo si combatte.
I ,meccanici dentisti che intendessero partecipare al Congresso, do-

vranno inviare sollecitamente la loro adesione accompagnata dalla

quota di L. 5 al presidente' dolla Società « Carlo Oggenda », via

Rorha, 2ò, Torino.
RÏcoveranno di conseguenza al più presto possibile la tessera di

riconoscimento.
Il luogo e l'ora del ritrovo sono fissati in Firenze all' Hòtel Fe-

nice; via dei Pucci, 19, alle 9 ant. del giorno 10 corr.
.Notikle éig•rarle. - Il riepilogo delle notizie agrario

per la terza decade di agosto reca:
Le pioggie verifleatesi nei varii giorni della decado sono riuscito

molto vantaggioso alle campagne. L'olivo in molte locàlità è bello
.

o mblto promettanto. Il riso matura bene, e quasi generalmente si

prevedo buon raccolto. Abbondano le frutta e il fico.
L'uva é quasi dovunque buona e si prevede un osito eccellente.
Lá trebbiatura ò terminata con prodotto ottimo. Continua la rac-

coltà delle mandorle, il cui prodotto é scarso. Bello o promettente
l'arincio.
Pubb11oazioni utfleia11. - Ministero delle finan-

ze: Movimento commerciale del Reyno d'Italiane2l'anno 1908 -

Parte seconda. Voltgme primo. - StgbÏIi,mento tipografico Civelfi.
Movtanento oornrnerotisale. -11giorno 8 corr.,

a Genova; furono caricati93 carri di cui 11 di carbone pel coin-
mercio; a Venezia 128, di oui 48 di carbone pel commefcio e 20

per l'Amministrazione ferroviaria; a Savona 83, di cui 57 di car-
bono pel dommercio; a Livorno 140, di cui 28 di carbone pel com-
mercio e 22 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia 58, di
cui '30 di ,carbone pel coinmercio.
diëËrina n2111tare. - La IL nave M. Colonna, ò

giunta a Suda l's corrente.
Mtarina naercantile. - 11 Florida, del Lloyd

italiano, ò giunto a Rio Janeiro, proseguendo per Genova. -- 11 Bo-

logna, della Società Italia ha transitato da Tangeri per Buenos Ai-
res.- Da Alessandria ha proseguito per l'Italia l'Adria, della
N. G. L

ESTEDRO.

Procitsátone clet s'tag11ero 11e11a Sna-
gaséi. - Questa produzione si estende ad oltra 12 ) paesi, distri-
buiti nelle provincio di Gerona, Barcellona, Basisjoz, Caeères, IIncl-
va, Siviglia, Cadice, Cordova, Malaga, Toledo, Valenza, Castellón,
Santander, Salamanca o Madrid.

Il maggiore sviluppo dell'indusÍria si verifica in Caialogna, spe-
cialmcþìo nella provincia di Gerona, dove,si trovano labbricho im-
portantissime. San Feliñ de Guixols e Palafrugell sono i centri più
attivl della Spagna nell'industria del sughero.
n sughero catalano é dovunque meglio apprezzato, tanto per il

suo coÏóre rosa, epme per la sua consistenza, che lo rende ricerca-
tissimo per le bottiglia da champagne. Si vuole che l'industria dei

tappi alimenti più di 30,000 -famiglie, di 150,003 persone.
Má-la Spagna non ritrae da questa ricchezza naturale tutto il

profitto che potrebbe ricavarne; essa esporta. troppo sughero allo
stato grezzo, o poco lavorato, invece di trasformarlo tutto in tappi
nelle suo manifatture. Il sughero viene inoltre esportáto a ritagli e
cascåkni, che compressi e spediti in halle da 60 a 80 l<g, in Inghil-
tcera, Germania o Stati Uniti, sono destinati, alla fabbricazione - del-
linoleum.
Nelht sola Catalogna si prodnee annualmente più di un milione e

mezzo di tappi al prezzo riiedio di 12 pesetas al migliaio,' o com-
plessivamente di 17 mÏlioni dÏ pesetas.

TELEGŒtA.MMI

SALONICCO, 9. - 11 generalissimo Mahmud Chewet paseia o giunto
iersera c rimarrà qui quattro giorni. Egli esaminerà la questione
della riorganizzazione del terzo corpo d'armata; andrà poi ad Uskub
dovo passerà un giorno e poi partirà direttamente per Berlino, ovo
assisterà alle manovre. Si recherà indi a Parigi e ritornerà in TON
chia per Marsiglia.
Il generale Djavid pascià, continuando la sua spedizione, ha di-

strutto il villaggio di Dolid e quello di Blassat, facendo un certo
numero di prigionieri ed è ritornato a Prizrond, centro dello ope-
raziom.

LONDRA, 9. -- La Legazione di Persia smentisco la voco che l'a-

narchia contínua a regnare in Persia, il Governo ha preso ener-

giche misure por garantire la sicurezza delle vie di comunica-
zione.

FRIEDRICHAFEN, 9. - Alle 11.45 il Re di Sassonia ha fatto una
seconda ascensione a bordo del Zeppelin III.
STUTTGART, 9. - Lo Zeppelin II[ è disceso alle 1.35 sul lago,

presso i cantieri Sanzell ed è stato condotto subito nell'hall dei can-
tieri stessi.
BRESClA, 9. - (Campo di aviazione). - Nel suo volo odierno

Rougier ha oltrepassato i cento metri di altezza.
BRESCIA, 9. - (Campo di aviazione). - Curtis, nel premio per lo

slancio, si é alzato da terra in 8"lI5.
Blériot riparte allo 18 facendo un altro bellissimo volo e pren-

dendo terra dopo due giri.
La giornata così finisce fra la soddisfazione del pubblico che sfolla
il campo.
Le gare obbligatorio cominceranno domani alle ore 14.

TEffERAN, 9. - L'ex-Seià di Persia ha lasciato stamanc alle

ore 4 la legazione di Russia ed ò partito dillotto in Russia.

COPENAGIIEN, 9. - Øggi il rettore dell'Universitå hi presentato
al dott. Cook 11 diploma di dottore onorario.
Erano presenti alla cerimonia il principe ereditario, il principo

Giorgio di Grecia, l'esploratore Sverdrup, vari ministri c il ministro
degli Stati Uniti.

11 dott. Cook ha pronunciato un discorso, ringraziando per l'onore
accordatogli, pregando di non giudicarlo sino alla pubblicazione del
rapporto sul suo viaggio e dichiarando infine che vuole inviaro

una nave in Groenlandia, per far ricerca dei due csquimesi - suoi

compagni e farli interrogare da persono imparziali.
LONDRA, 9. - Camera dei comúni. - Un deputato interpella il

ministro degli affari esteri sulla introduziono in Persia di armi per
la via di Musi e del Golfo di Persico e domanda se si puo speraro
cha la Commissione di Bruxelles prepari presto lo misuro per met-
tore fine al contrabbando.
Il sottosegretario di Stato agli estori risponde che sa che questo

contrabbando di armi esisto in grando scala nel Golfo di Persico ed

aggiungo che questa questione, che riguarda anche l'introduziono
delle armi in India, è seguito da vicino dal Governo britannico.

Riguardo all'intervento dalla Commissione di Bruxelles per rime-

diare alla situazione, il sottosegretario dice che bisogna attendero
la prossima assemblea di Bruxelles che si terri 11 14 dicembre por
arrivare ad una soluzione.
FRIEDRICHAFEN, 9. - Il dirigibile Zeppelin III, con a bordo il

Ro di Sassonia con i personaggi del seguito ed il conte Zeppelin, à
partito per un'ascensione alle 8.45 ed è disceso senza incidenti
alle 9.30.
Il tempo è splendido.
COPENAGHEN, 9. - 11 dott. Cook si recherà domani nel pome-

riggio a Cristin Sand d'onde partirà direttamente per New York a

bördo del pifoscafo danës'e Oscar II.

MELILLA, 9. - Alle ore 6 del mattino sono giuál (questo
porto i vapori Puerto Rico e Rabat; il primo portava tre batterio
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ed una sezione d'artiglieria montata ed il secondo 110 artiglieri, 70
operai militari o 106 informieri militari.
Il maltompo ha intralciato lo operazioni di sbarco. Il generale

Arizon, governatore di Melilla, malgrado la tempesta, ð salito a

bordo dei due vapóri
11 capitano di un bastimonto, che fa servizio con Orano, dice di

river incontrato presso Cavessia una navo sospetta che glisenibrava
fare il contrabbando.
È giunto pure a Melilla un grando vaporo cho farà parto della

squadriglia di Afarchica.
NEW-YORK, 9. - Il finanziere Harriman, detto il re delle ferro-

Vio, è raorto ad Arden.
WASHINGTON, 9. - 11 servizio geodetico dello costo, dipendento

dal Ministero della marina, che ha aiutato con la sua esperienza le
ricerche del comandante Peary si é offerto come arbitro per risol-
Voro la vortenza Peary-Cook e per consultare le note di ]Peary e

paragonarle a quello di Cook se questi vorrà. 11 capo di talo ser-

vizio rende del resto omaggio all'Università di Copenaghen, compo-
sta di scienziati e rappresentanti di un popolo marittimo che ha

un'esperienza secolare delle esplorazioni artiche, dicendo clie Cook
non poteva certo rivolgersi a gente meglio adatta per controllare
le sue provo.
.NEW-YORK, 9. - Il transatlantico Mauritania ò giunto alle 4.30
del pomeriggio a Sandy Hoos battende di mezz'ora l'ultimo record
dtúla traversata dell'Atlantico.

PARIGI, 10. - 11 Paris Journal, ha da 13ordeaux :
I passeggeri del vaporo Pero dicono che il Venezuela ha rotto le

relazioni diplomatiche colla Francia.
Nouveille, vice console- francese, che si recava a

.
Caracas a rag-

giungere il suo posto, ha ricevutoordinedisbarcareaFortdeFranco
o attendere nuove istruzioni.
MADRID, 10. - 11 direttore della Correspondencia de Espana è

stato arrestato.
È stata chiesta al Senato dal tribunale militare di Barcellona l'au-

torbusazione a procedere contro il senatoro repubblicano Sol y Or-
toga Tier i fatti della Catalogna.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

9 settentbre f909.
11 barometro è ridotto allo zero . . . . . .

O a mare.
Ilaltezza della stazione è di metri

. . . , , 50.60.
Baronaetro a niezzodi

. . . . . . . . . . . 758.26.
Cumidità relativa a naezzodi

. . . . . . . . .
50.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . , SW.
Stato del cielo a nieszodi

. , , , , , , , , , piovoso.

n1assuno 28.3.
Termometro centigrado . . , , . . . , , ,

minimo 17.2.
Pioggia in 24 ore

. . . . . ; . , , . . . . .
1.0

9 seltentbre £909.

.In Europa: pressione massima 770 sull'Irlanda; minima 755 sui
Pirenei.
In Italla nelle 24 ore: barometro ovunque salito, fino a 3 mm. sul

Piculonto, Lombardia e Abruzzo ; temperatura generalmente au-
mentata ; piogge sul Piemonte, Lombardia, Liguria, Toscana, Lazio
q nord Sardegna.
Rarometro: livellato intorno 763 sulla pepisola e Sicilia; minimo

7õO sulla Sardegna.
Probabilità: venti moderati orietali sul Tirreno, deboli variî al-

trove: cielo generalmente vario; ancora mare mosso lungo le costo
sarde.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UŒolo eentrale di meteorologia e di geodinamira

ILoula, 9 settontbrelDOS
I

TEMPERATURASTATO STATO
precedente

STAZIONI del alelo del mare
Masalma Minima

.

ore 7 ore 7
melle ¼ ore

Porto Maurizio
.. coperto mosso 23 2 16 2

Genova.......... coperto moosso 22 0 i 18 9
Spezia ......... - - - I -
Guneo

........... coperto -- 18 9 ? 13 5
Torino .......... coperto -- 18 9 I 12 5
Alessandzia...... coperto -- 19,1 15 3
Novara

......... coperto -- 21 0 15 0
Donaodossola..... coperto -- 16 2 12 g
Papia

..... ..... coperto -- 20 8 14 4
hinano

.......... coperto -- 22 5 16 8
Coulo

.......... -- -- -- --

Sondrio.
,........ */, coperto -- 18 9 12 l

Berganao........ 3/4 coperto -- 21 0 15 2
Brescia ......... coperto -- 28 i 15 7
Cremmona ...... . coperto -- 22 8 15 5
Mantova.. ...... sereno -- 24 6 16 2
Verona . .... . 3/4 coperto -- 24 4 13 1
BeHuno, ........ -/4 coperto -- 21 9 12 6
Udine

.......... 1/4 coperto -- 22 1 13 6
Treviso

........ sereno -- 24 7 15 7
Venezia ........ 1], coperto cabzug 23 5 17 o
Padova

......... 1/4 coperto -- 23 0 15 5
Ibavigo .. ....... 3/4 coperto -- 26 2 17 0
Piacenza ....... piovoso -- 21 8 15 2
Parnaa........... coperto -- 24 6 16 0
Reggio Emilia .. . 1|, coperto - 24 9 12 1
Efodena......... 1/2 coperto -- 24 3 16 4
Ferrara.......... nebbioso -- 25 6 10 2
Bologna ......... 1/, coperta -- 21 8 17 g
Ravenna......... :|4 coperto - 23 7 14 5
Forli ............ */4 coperto -- 24 2 15 0
Pesaro ......... 3/4 coperto estalo 24 4 16 0
Ancona

..,...... lj4 coperto cahno 24 0 14 0
1JrbLao ... ...... coperto .. 22 9 1 3
3dacerata

. ...... 1/4 coperto .. 23 5 15 0
Ascolf Piceno

...
-

.- -

.-.

Perugga ,, ... 1/, coperto -- 22 0 14 4
Carnerhao ,,.... I/, coperto -- 22 3 15 3
Lucca ........... coperto .. 25 0 15 3
Pisa ............ coperto .. 27 0 16 0
Livorno ......... 3/4 coperto legg.naosso 25 5 15 5
Firenze ......... 94 coperto -- 27 0 16 4
Arezzo

......... 34 coperto -- 26 0 15 2
Siena............ coperto -- 23 7 15 1
Brosseto

........ If, coperto -- 25 6 17 2
Romaa

.......... */4 coperto -- 25 6 17 2
Teramao.......... 1/4 coperto -- 25 2 14 9
Chieti

........... 1/4 coperto -- El 4 15 6
Aquita........... 1/4 coperto -- 24 i 13 3
Agnone.......... copertc -- 26 8 14 9
Foggha ......... sereno .. 27 0 13 5
Bari

........,... sereno calino 24 3 15 5
Lecce ........... sereno -- 27 6 17 0
Daserta ......... sereno -- 26 0 17 3
Napoli .......... 1/, coperto calmo 23 7 18 8
Benevento ...... 1¡, coperba -- 25 G 15 2
Avellino ........ --

- -- -

giano ........ */, coperto -- 23 3 16 4
Potenza ......... sereno -- 24 4 14 6
Cosenza ........ sereno

-- 26 4 14 5
Tiriolo........... sereno -- 21 0 10 0
Reggio Calabria .. - - - .--

Trapani ........ 1/, coperto eahno 26 3 23 1
Palermo ........ */4 coperto calmo 27 4 18 0
Etorto Ernpaiocle . */, coperto legg.nlosso 22 0 19 9
Daltanissetta .... sereno - 25 0 20 0
hieasina

........ 1/, coperto caluto 24 5 10 5
Catania.......... coperto calino 28 9 19 1
Riracusa , ....... 1/4 coperto calnao 22 6 16 7
Caguari ........ */4 coperto legg.Inosso 26 0 10 8
Sassari .......... 1/2 coperto -- 31 0 16 G
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